
 
Carissime sorelle, 
nelle prime ore del giorno 10 aprile 2018, dalla casa di Varese “suor Luisa Oreglia”, il 
Signore ha chiamato alla vita senza fine, la nostra carissima 

 
Suor Maria Antonietta ZUCCOLLO 

Nata a Villa del Conte (Padova) il 27 settembre 1932 
Professa a Pella (Novara) il 6 agosto 1954 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia” – Italia 
 
 
Villa del Conte è un piccolo comune situato nella pianura veneta che durante la 
prima guerra mondiale ha pagato un pesante tributo di vite umane lasciando molte 
famiglie nella povertà.  
Maria Antonietta, maggiore di 8 fratelli di cui 6 maschi e 2 femmine, crebbe imparando dai suoi genitori una 
pietà genuina insieme ai valori dell’umiltà e della gioia. Tra i suoi scritti si legge: «Provengo da una famiglia di 
profondi principi cristiani: il papà era catechista e l’unico suo fratello era parroco nella diocesi di Treviso. 
La mamma, sapiente educatrice, iniziava la fatica della giornata con la partecipazione alla santa Messa». 
Il parroco di Villa del Conte, per offrire alle famiglie un aiuto, aveva proposto alle ragazze del paese la 
possibilità di un lavoro in una fabbrica tessile del Novarese. All’età di 14 anni, Antonietta lasciò la famiglia e 
raggiunse Novara dove, nel Convitto Rotondi, ebbe modo di incontrare le Figlie di Maria Ausiliatrice. Subito fu 
attratta dall’ambiente sereno in cui si trovava. Settanta giovani, di età dai 14 ai 20 anni, ogni mattina lasciavano 
il convitto e accompagnate dalle suore entravano in fabbrica dove ognuna svolgeva lavori diversi secondo le 
professionalità acquisite. 
Lasciò scritto: «Dopo 7 mesi che mi trovavo in convitto mi giunse la notizia della morte della mamma. Provai 
tanto dolore, ma a casa mi aspettavano i miei fratelli più piccoli ai quali ho dovuto fare da mamma. Rimasi in 
famiglia finché il papà si risposò e, dopo l’assicurazione dell’assistenza materna ai mei fratelli potei tornare con 
tanta gioia dalle mie suore». 
A 19 anni, conquistata dalla modalità con cui le suore vivevano l’apostolato tra le giovani, dal loro modo di 
affrontare con gioia le giornate, da come pregavano e insegnavano alle giovani a pregare, Antonietta cominciò a 
pensare che l’Istituto delle FMA era fatto per lei. Un ostacolo era fatto dal dover lasciare la famiglia che tanto 
necessitava del suo contributo economico, ma il papà la incoraggiò dicendo di avere fede nella provvidenza 
perché non avrebbe lasciato mancare il necessario.  
Accompagnata dalla direttrice suor Teresa Malfatto, Antonietta raggiunse Pella, dove iniziò il primo periodo di 
formazione. Il 31 gennaio 1952 passò a Novara per il Postulato, quindi continuò la tappa formativa del 
noviziato a Pella. Qualche anno dopo anche la sorella Anna la seguì, divenendo pure lei Figlia di Maria 
Ausiliatrice. 
Nel 1954 fece la sua prima professione religiosa, poi passò all’Istituto “Immacolata” di Novara dove rimase due 
anni come aiuto cuoca. La prima casa in cui poté svolgere il servizio di cuciniera fu nella comunità di Intra, una 
casa posta sulla sponda del Lago Maggiore. Sono sue parole: «Animata dal desiderio di amare e servire Dio nei 
giovani e nelle sorelle della comunità ho cercato di svolgere i miei compiti con umiltà e generosità. Spero di essere 
riuscita ad amare il Signore e ad accontentare le mie sorelle. Nel silenzio e nella laboriosità di un servizio tutto 
rivolto agli altri, ho maturato la mia disposizione al dono crescendo nella riconoscenza al Signore e a Maria per la 
fedeltà alla mia vocazione».  
Suor Antonietta continuò il suo servizio di cuciniera per 20 anni nelle case di Pavia, via Olevano, Bressana 
Bottarone e Crusinallo. Dal 1974 al 2014 si dedico con amore ai servizi comunitari sentendosi felice di poter 
essere più a disposizione per l’assistenza ai giovani che frequentavano i corsi professionali. 
Nel 2014 passò nella casa di riposo di Varese ”Madre Oreglia” con sintomi di deperimento organico che sono 
andati sempre più accentuandosi. Aveva 85 anni quando il Signore la chiamò per l’ultimo passo. Era il giorno 
che attendeva, perché ormai aveva dato tutto.  
          L’Ispettrice 

             Suor Maria Teresa Cocco  
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